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Possente movimento nel paese per la riforma agraria 

In Toscana Puglia Calabria e nel Nord 
scioperi e manifestazioni dei contadini 

Migliaia di coloni meridionali chiedono la fine dei patti feudali in un grande raduno a Mesagne - Occupazione di oliveti nella Piana 
di Gioia Tauro - Mezzo milione di quintali di grano trebbiato dai mezzadri ma non divino con i padroni - Cortei a Pisa e La Spezia 

he due giornate di lotta 
per la riforma agraria si 
sono concluse ieri con nuo
ve possenti manifestazioni 
dei contadini, dei braccian
ti e dei mezzadri, GÌ] operai 
hanno nuovamente manife
stato — in numerosi centri 
— la loro adesione e il loro 
intervento nella lotta per la 
riforma agraria, inviando 
delegazioni dalle fabbriche 
alle manifestazioni dei lavo
ratori della terra. Ed ecco 
un quadro delle principali 
notizie pervenute. 

Uazione 
dei mezzadri 

La Federmezzadri valuta 
in circa mezzo milione di 
quintali il grano che è stato 
trebbiato ma non diviso con 

tutta la mattinata di ieri, è 
giunta a Pisa per prendere 
parte alla manifestazione 
per la riforma agraria, nel 
corso della quale ha parlato 
il presidente dell'Alleanza 
nazionale dei contadini com
pagno sen. Emilio Sereni. 
Un lungo corteo è sfilato per 
le vie del centro, mentre la 
popolazione esprimeva la 
propria solidarietà con i con
tadini; numerosi • studenti 
hanno preso parte alla ma
nifestazione, ove 11 vice pre
sidente dell'UGI ha portato 
l'adesione degli universitari 
pisani all'azione dei mezza
dri e delle altre categorie 
contadine. La polizia è in
tervenuta cercando di s t r i p 
pare i cartelli recati dai ma
nifestanti: il corteo ha pro
seguito ugualmente la sua 

PISA — Una parto del corico drl contadini mentre percorro 
mio via centralo di Pisa 

i proprietari . Nello stesso 
tempo il sindacato unitario 
ha dato notizie delle mani
festazioni che si sono svolte 
ieri. Di particolare impor
tanza quelle che hanno in
vestito le provincie di Fer
rara, Ravenna, Modena, 
Reggio Emilia. Rimint ove 
il lavoro 6 stato sospeso nei 
principali centri. L'azione 
della categoria è in pieno 
sviluppo anche nelle altre 
regioni: in Toscana, Umbria. 
Marche. 

In Toscana 
e a Lù Spezia 

Una grande massa di con
tadini, malgrado il maltem
po che ha imperversato per 

marcia (ino al luogo l'issato 
per la manifestazione. Nel 
suo discorso il presidente 
dell'Alleanza nazionale dei 
contadini ha particolarmen
te sottolineato la vasta unità 
raggiunta tra i lavoratori 
«Iella terra e le categorie la
voratrici della città, nella 
comune azione per modifica
re le strut ture dell 'agricol
tura italiana, obbiettivo di 
tutte le forze progressive. Al
la manifestazione hanno 
portato il loro saluto alcune 
delegazioni operaie. 

Un'a 11 r a manifestazione 
ha avuto luogo ieri, in To
scana. a Pistoia ove in tutta 
la provincia si è svolto lo 
sciopero del mezzadri e del
lo altre categorie lavoratrici 

dell'agricoltura. Nella città di 
l'isa si è svolta una gran
de manifestazione contadina 
nella quale era presente una 
folta delegazione di operai 
dell'OMF e numerosissimi 
fornaciai, categoria che 6 in 
sciopero da oltre venti gior
ni. Nello stesso tempo si 
sono tenute manifestazioni 
a Poscia e a Lampsrecchio. 

A La Spezia i coltivatori 
di pesche della vallata del 
Magra che già nei giorni 
scorsi hanno ripetutiimente 
protestato contro le specu
lazioni compiute dai grandi 
commercianti a danno del 
loro lavoro, sono confluiti 
in gran numero in città. Al
cuni coltivatori che paiteci-
pavano al corteo che e pas
sato nelle vie e n t r a l i , mo
stravano ceste di pesche per 
le (piali sono state olle-ito 
dagli speculatori cifre irri
sorie. 

Due grosse manifesta/io
ni per la riforma agi aria 
hanno avuto luogo oggi in 
provincia di Ato/ /o . In que
sta seconda giornata di lot
ta nelle campagne, migliaia 
di contadini sono confluiti 
nel capoluogo e a San Gio
vanni Valdarno dove hanno 
manifestato per la riforma 
agraria. Erano al loro dau
co gli opeiai dolio fabbri
che e numerosi pioppi di 
giovani. Alla manifestazio
ne aretina ha parlato il com
pagno Guerra segreta! io na
zionale della Federmo/zadri. 

Le manifestazioni 
in Puglia e a Teramo 

Nelle grandi aziende agra
rie della provincia di Mari 
il lavoro ò stato sospeso da 
parte dei braccianti, men
tre manifestazioni di lavora
tori agricoli, coloni e colti
vatori diletti si sono svolte 
a Minervino Gravina. Gru
mo, Adeliìa. Cassano. Bisce-
glie, Traili. Altissima la per
centuale di sciopeianti in 
numerose aziende capitali
stiche delle campagne fog
giane) centinaia di giovani 
edili di Sannìcandro Garga-
nico hanno scioperato assie
me ai contadini e ai luac-
cianti. 

Una delle più rilevanti 
manifesta/ioni di ieri e stata 
quella dei coloni, mezzadri 
e braccianti meridionali con
fluiti a migliaia a Mcsagne, 
in provincia di Brindisi. Il 
raduno, svoltosi in una gran
de piazza ha avuto come 
tema centrale la riforma 
agraria nel vasto settore dei 
contratti colonici che domi
na la parte interna del me
ridione oggi in preda ad una 
gravissima crisi e in via di 
spopolamento. 

Da Teramo sono giunte 
notizie sulla prosecuzione 
della lotta da parte dei mez
zadri: per sostenere l'azio
ne dei contadini si riunisco
no oggi i sindaci, i consi
glieri comunali e piovincia-
ìi comunisti e socialisti. 

Nelle campagne 
calabresi 

Ugualmente molto vasto il 
quadro degli scioperi, dei 
comizi, dei cortei svoltisi m 
Calabria. Nel Catanzarese si 
è svolto uno sciopero dei 
braccianti addetti ai cantie
ri forestali Nella provincia 

di Keggio Calabria migliaia 
di donne e di braccianti han
no partecipato alle manife
stazioni svoltesi a Rosarno, 
Polistena, Mellcucco e In al
tri centri. A Cittanova oltre 
mille manifestanti hanno 
fermamente respinto un ten
tativo dei poliziotti di im
pedire una dimostrazione 
per la riforma agraria. Al
tre migliaia di contadini 
hanno manifestato nelle vie 
di Palmi. Il lavoro è stato 
abbandonato nelle campagne 
di Gioia Tauro, Rizziconi, 
San Giorgio Morgeto. Cin-
qi'efrondi e Rosarno. Il pre
fetto lia convocato una riu
nione per discutere la ri
chiesta di nuovi contratti 
per i lavoratori della terra. 
Nei centri della Piana di 
Gioia Tauro si sono tenuti 

decine di comici. Il traffico 
sulla Rosarno - Polistena e 
stato bloccato per ore da un 
interminabile corteo di con
tadini di biaccianti e di 
donne: oltre tremila persone 
si sono incontrate sugli oli-
veti del maichese Bisogni e 
del barone Di Miglioni, ef
fettuando una occupa/ione 
simbolica. Sulla terra sono 
state piantate numerose 
bandiere tricolori e scritte 
inneggianti alla r i f o r m a 
agraria. 

Positivo accordo 
per la STANIC 

dì Bari e Livorno 
I sindacati e li STANIC h.m-

no raggiunto — <lopo ima torto 
imitazione — un j ostico accor

do por le maestranze delle raf
finerie STANIC di Bari e Li
vorno I punti dell'accordo so
no l seguenti: 1> l'orario di 
lavoro viene ridotto da 45 a 44 
ore settimanali por i giornalie
ri. mentre per i turnisti si con
ferma l'orario di 42 ore sotti-
manali: 2) l'assegno integra
tivo annuo vione aumentato di 
25 000 lire: 3) e stata ripristi
nata la Cassa previdenza im
piegati con il contributo del 
3'é> da parte dell'a7ienda o del
l'1.5% da parte dei lavoratori: 
4) nella raffineria di Bari verrà 
corrisposta sotto forma di in
donnita temporanea una anti
cipazione por il riassetto zonale. 
pari al aO'ó dolio scarto episton-
te tra lo paghe dei due stabi
limenti: S) verrà corrisposta una 
indennità una tantìim. detratte 
la 000 lire eia anticipate 

L'intervento di Francavilla alla Camera 

Al governo non interessa 
se in Puglia manca l'acqua 

Il ministero dei Lavori Pubblici gioca a scaricabarile con la 
Cassa del Mezzogiorno - Una situazione sempre più drammatica 

La questione della grave 
carenza di acqua in Puglia è 
stata sollevata ieri mattina 
alla Camera dal compagno 
on. Francavilla, durante la 
discussione del bilancio dei 
Lavori pubblici. 

Ci si trova di fronte a un 
avvenimento, ha osservato il 
compagno Francavilla, che 
ha radici antiche allo stesso 
modo della carenza del mi
nistero dei Lavori pubblici, 
il quale non ha fatto nulla 
sino a oggi per eliminare un 
cosi grave inconveniente e 
per dare di nuovo alle po
polazioni della Puglia la pos
sibilità di usufruire di un 
servizio elementare e indi
spensabile. La mancanza di 
acqua affligge le contrade 
pugliesi: l'estate la situazio
ne si fa drammatica, sicché 
si può dire che in Puglia la 
mancanza di acqua si fa sen
tire ancora più forte di quan
do. prima della costruzione 
dell'acquedotto pugliese, le 

popolazioni potevano attin
gere ai pozzi e alle cisterne 
che allora soddisfacevano in 
piccola misura alle necessita. 
Nella relazione al bilancio, 
non si parla neppure della 
mancanza d'acqua in Puglia. 
D'altra parte, non pare che 
il governo intenda interve
nire nel confronti dell 'attua
le presidente dell'acquedot
to pugliese, che. invece, do
vrebbe essere sostituito. Lo 
accrescimento della popola
zione e l'aumento del biso
gno di acqua avrebbero do
vuto essere previsti, e avreb
be dovuto essere aumentata 
la quantità di acqua immes
sa in una rete di distribu
zione il cui ampliamento non 
e stato previsto . 

Nulla di serio si è fatto. 
I nuovi allacciamenti, rive
latisi insufficienti, hanno da
to tuttavia occasione per ce
rimonie rettoriche e per te
legrammi ministeriali. Al di 
là della ufficialità e della ret-

Importante decisione in Calabria 

Alla presenza dei sindaci requisito ieri 
lo zuccherificio di S. Eufemia Lamezia 

/ / prodotto giacente nello stabilimento non potrà essere trasferito — Soddisfazione tra le 
popolazioni interessate — Le conseguenze della politica di smobilitazione della CISSEL 

torica, il governo deve atten
tamente e urgentemente por
re allo studio il problema 
dello sfruttamento di tutte 
le acque disponibili nella re
gione. Le acque dell'Ofanto, 
per esempio, che d'inverno 
straripano recando danno 
alle colture, potrebbero es
sere imbrigliate e utilizzate 
come riserva idrica: altre 
opere, come il progetto di 
adduzione delle acque del 
Calore, potrebbero essere af
frettate. L'opera fondamen
tale resta tuttavia un canale 
principale. Intanto, per al
leviare la situazione che si 
e creata in Puglia, dovreb
bero essere indirizzate ver
so il Foggiano le acque del 
La ri no. 

Invece, nel piano governa
tivo per le acque non vi è 
traccia di un progetto uni
tario di utilizzazione sia ai 
fini della potabilità sia ni 
fini dell'irrigazione. Si assi
ste, al contrario, a un giuoco 
di scaricabarile fra la Cas
sa del Mezzogiorno e il mi
nistero dei Lavori pubblici 
a proposito di alcune opere 
migliorative dell'acquedotto. 
Il compagno Francavilla ha 
chiesto una chiara risposta 
del governo. 

Dopo un incontro a Genova 

Applicato l'accordo 
sindacati -1 talsider 

Stab i l i t i q u a t t r o p u n t i p e r l ' a l l i n c a i n e n t o (Ielle r e t r i b u z i o n i e »|i a l t r i 

p r o b l e m i a z i e n d a l i - Commi?-:-ione p a r i t e t i c a p e r le a b i t a / i o n i ai l a \ o r a t o r i 

GENOVA. 3. — J rappresen
tanti della FIOM. della KIM-
CISL e della l'ILM si sono mi
niti ieri con la direzione cen
trale della Italsider per dar so. 
guato all'applicazione degli ac
cordi da tempo tt.pillali. Sono 
state in mento raggiunte le 
seguenti intese: 

1) per quanto riRiiirda l'al
lineamento de ile retnlmz.oni 
di Bagnoli. Piombano. Trieste 
e Taranto ai livelli delio SCI 
di ComiRhanc. si £ stabilito 
che la differenza attuale esi
stente sarà colmata in due tem
pi e Cioè, per il Mr,'o a partire 
dal 1. ottobre li»t»l e por -.1 
restante •SO'o a partire d.d 1 
gennaio l:»ò2. Per accertare la 
entità dell.» differenze esisten
ti, le parti si incontreranno 

nella seconda quindicina di set
tembre: 

-) la definizione dei lavori 
di riferiniL'iito miTtnti all'as
segnazione dei lavoratori ai 
vari raggruppamenti, agli ef
fetti del mansionario a suo 
tempo concordato, le parti si 
.ncontreranno « t:tro la prima 
derade di settembre: 

3) n esili incontri predetti *a-
r.'i nlTe^l concordata la pro
cedura di t-oricl'.'izione per le 
vertenze ind.v duali, con la 
partee.pa/io'i'' de: s.nd.ìcati; 

4) in rei izione al program
ma di co-tpiz.one di ca.»e d: 
lavoratori por i dipendenti del. 
ia ItaUider. si è stabil'to di 
cestito.re un apposito comitato 
centrali- •••onipo.-to di r.ippre-
; r n ' ,n*i de'il'A/.t udì e de; l.i-
\ o n t o n e-»! e(,mp'.t<» ci- «'u-

diare il pnigrr.tini:.-. s:e--.>. ema
il ire il re^.'!<:!m.'iito e ie nor
me general: di attuazione. Le 
tre organizza/.on1 s :i 1 «cali no
mineranno due r ippresenMn'i 
per e.ascuno -i t . r pirtc «lei 
comitato. 

Gli accordi di ocg\ e pa.t!-
.*•»! irniente 1 appì.e.i/ <»ne pri-
t:ca del pr.nc pi.» . lei l'alti nea-
niento delle r.-tr bufoni «nllo 
SCI di Coni.C'alio e li pirte-
cp.iz.one del : mi n-.'. alia fi i-
iKirazione e «ll'.ittu.iz one del 
programmi di ciisTx~.i7.one d: 
ci-e per i lavor dori, rappre
sentano po-j.t \ i -v pipp- degli 
accordi a -.ia .•mi»» re .;./.-
/iti ne! gnip;>< lt.ilv.dcr ed una 
ulteriore afferm-.zlone del )v». 
tere d; :nt. r\ »n'o e ri. 1 r.cono-
-.• nwn'o !•-! <IHI i - .' » 

(Dal nostro Inviato speciale) 

SANTA KUFLWllA LAMlv 
ZIA. 8 — Lo zuccherificio 
CISSEL di Santa Kufemia 
Lame/ia e stato icipusito oi>-
Hi ponici iitfiio. L'atto di no
tifica della requisi/.ione del
lo .stabilimento da parte del 
sindaco di Sapt'Kufeniia, 
compagno l'ittantc Costanti
no, e stato consegnato alla 
dire/ione dello zuccherificio 
lall'ulliic'ile ^iiidi/iai io del 

Tribunale di Nicastro. 
Centinaia di persone si so

no assiepate davanti allo zuc
cherificio. presenti anche i 
sindaci ed i consigli comu
nali di numerosi centri del 
nicastie.se: San Pietro Mai-
da. Maida. Curin^a. Ciiz/ena. 
r'aloina. Nocera. Sambiase. 
Nicastro, e una rappresentan
za del Consiglio comunale di 
Stiminoli. del crotonese. che 
in precedenza avevano assi
stito alla riunione del consi
glio comunale di Sant'F.ufe-
inia nel corso della (piale il 
sindaco era stato autorizzato 
a requisire lo zuccherificio. 

Il sindaco, dopo la riunione 
ilei consiglio, ha emesso 
decieto di requisizione. Il 
decreto rileva che la socie
tà CISSKL non ha ancoro, 
provveduto alla stagionale 
riapertura dello zuccherifi
cio. ina che anzi sta spostan
do il personale tecnico all'al
n o suo stabilimento di Siron-
goli Manna, e ha fatto af-
lluire la bietola prodotta a 
questa zona, confermando co
si le voci di smobilitazione 
della fabbrica. Il decreto 
constata che ciò rappre
senta un rilevante ed irrepa
rabile danno per l'economia 
della zona sia per quel che 
attiene alla conseguente di-
M'Ccup:i7.ioiie operaia e brac
ciantile. sia per la paralisi 
del complesso dei rapporti 
economici e sociali che si in
contrano nella fabbrica. 

Il testo del provvedimento 
si conclude con la decisione 
di reguisire immediatamente 
la fabbrica e con la richiesta 
che IT HI ne assuma la ge
stione. In pari tempo viene 
ordinato il mantenimento 
nello stabilimento dì tutto il 
prodotto bieticolo della zona 
per evitare il trasferimento 
id altre fabbriche. 

Questo decreto del sinda
co di Sant'Eufemia è stato 
emesso dopo che i consigli 
comunali dei centri interes
santi avevano deliberato di 
appoggiare l'iniziativa. 

La decisione del consiglio 
comunale di Sant'Eufemia è 
-tata accettata con soddisfa
zione dai lavoratori e dai cit
tadini del nicastre.se. perchè 
essa e servita ad evitare una 
speculazione da parte di un 
industriale dello zucche.-.» si 
danni delle popolazioni della 
zona. FI* stala salutata con 
sodd:sfa/:.»ne la rinnovavi 
unita ilelle ammitvs t ra / i 'n : 
comunali (democristiane e di 
sinistra» per un oroìdema di 
vitale impoitan/a oer la zo
na del ti'.iastres,. che ojni 
Giorno di imi vede depaupe
rata la -aia economia e com-
oromess.» :l suo futuro. 

ANTONIO r.ir.UOTTI 

Dal 14 al 16 
il convegno 

sui sindacati 
nell'azienda 

Il 14. 15 e 16 luglio si terrà 
a Livorno, nel teatro dei 
Quattro Moti, l 'annunciato 
convegno sul sindacato nella 
azienda, indetto dalla CGIL. 

1 lavori del convegno sa
ranno aperti la mattina di 
venerdì 14 dalla relazione 
introduttiva del segretario 
confederale, compagno Ri
naldo Scheda. Nel pomerig
gio del venerdì stesso e nella 
giornata di sabato, si svol
gerà la discussione. I lavori 
saranno conclusi domenica 
mattina. 10 luglio, dal se
gretario generale della CGIL 
on. Agostino Novella. 

Il convegno è stato prepa
rato da centinaia di assem
blee dei lavoratori delle più 
importanti fabbriche di tut 
to il paese, da riunioni di 
settore a livello provinciale. 
la numerosi comitati diret
tivi di Federazioni nazionali 
di categoria e da attivi delle 
Camere confederali del La
voro. 

Nel corso di tutta l'attività 
di preparazione del conve
gno. sono già state costituite 
numerosissime istanze sinda
cali di azienda (sezioni sin
dacali, comitati aziendali, 
organismi aziendali costituiti 
sulla base dei delegati di 
reparto, ecc.), molti sinda
cati provinciali di settore, 
nonché numerose commis
sioni interne in aziende dove 
prima non esistevano. 

Al convegno di Livorno, 
oltre alla Segreteria della 

CGIL, ai dirigenti delle Fe
derazioni e sindacati nazio
nali di categoria e delle Ca
mere del Lavoro, partecipe
ranno circa 800 delegati ope
rai e dirigenti sindacali di 
fabbrica eletti in occasione 
Ielle assemblee preparatorie. 

I finanziari 
minacciano 

di riprendere la lotta 
I sindacati dei dipendenti dai 

ministeri finanziari e dilla Cor
te dei Conti si .riservano di de
cidere la ripresa della lotta. 

Questa posizione e stata as
sunta dopo aver appreso che il 
Consiglio dei ministri di vener
dì aveva esaminato il disfgno 
dì legge concernente le modi
fiche all'assegno personale sen
za approvarlo innesta n»«» eli 
impenni pre=i dui ministro del
le Finanze 

In agitazione 
i lavoratori 

dei Monopoli 
de. I.e segreterie nazionali 

sindacati Monopoli d: Stato — 
CGIL. CISI.. CISAL e C1SNAI. 
— hanno in data odierna in
viato un vibrato telegramma al 
sottosegretario, on. Traisi, per 
protestare contro il modo ani-
biguo e diiatoiio del governo 
e dell'Amministr i/ioiie nel con
durre le trattative per j prov
vedimenti ghindici ed econo
mici a favore dei personale 
Hanno in pari tempo dicliia-
lato che. se entro mereoleri 
non saranno convocate le par
ti per avviare m modo più ra
pido e concreto le trattative. 
riprenderanno minìedlatamente 
la liberta di proclamare lo scio
pero di 4K ore. precedente-
niente sospeso 

Al 108 per cento 
il tesseramento 

alla FIQT 
L'altissima paricipv/ionp d*: 

lavoratori alla lotta proirlamn-
ta. nel settore ! inlero. dalla 
=o!a KIOT e osteggiata qu&si 
ovunque dalle rltre direzioni 
«azionili di categoria, ha d-
mostrato ancora una volta come 
le rivendicazioni presenti'e -in
no ver unente sentite dalle mae
stranze. e come queste siano 
dispo-te a battersi per il loro 
ricono-cimento 

I.e massicce adesioni dei la
voratori alla lotta ha i-nlrto le 

organizzazioni nrnoritTie *» 
rafforzato l'influenza e !.a posi
zione della Fiot nel settore 

Fatto, questo, che si >• con
cretato nell'aumento dei voti 
delle C I e nel raffnr/ •mento 
organizzativo della FIOT. che 
li.i raggiunto e no nd ongl il 
HUì":, degli iscritti dello scordo 
anno 

A Biella. Prato. Pavia. Vero
na. Novara. Roma. Milano. Pisa. 
ecc. l i lotta continua nei prossi
mi giorni A H.ell.a in particola
re è programmilo un ulteriore 
sciopero di 48 ore per il 14-1'. 
e a Prato, dove la pro<==ima set
timana acquisterà forme più 
avanzate 
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